
COMUNE DI CAVAGNOLO 

 

CITTÀ METROPOLITANA  DI  TORINO 
_____________ 

         
                                            

V E R B A L E   D I   D E L I B E R A Z I O N E   
 

D E L L A   G I U N T A    C O M U N A L E   N. 11 
 

 
OGGETTO:  APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
2026-2028 - PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PIANO 
PERFORMANCE 2026-2028 

 
 L’anno duemilaventisei addì trenta del mese di gennaio alle ore undici e minuti zero nella solita 
sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, 
vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:  
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. GAVAZZA ANDREA - Sindaco  Sì 

2. VAI ALESSANDRA - Vice Sindaco  Sì 

3. VALLESIO SILVANO - Assessore  Giust. 

  
Totale Presenti: 2 
Totale Assenti: 1 

 
 
 
 
   Partecipa alla seduta il Segretario Comunale MATTIA Dott. Salvatore 
 
 
   Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Vista la proposta di delibera 3 
 
Acquisiti i pareri favorevoli dei Responsabili di Servizio competenti ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 
del 2000; 
 
Con voti unanimi favorevoli resi in forma palese 
 

DELIBERA 
 

Di approvare la proposta di delibera 3 
 

Di dichiarare la presente, con successiva ed unanime votazione, immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267 del 2000. 
 



 

Comune di Cavagnolo 
 

CITTÀ METROPOLITANA DI  TO 
_____________ 

 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE Giunta Comunale N.3 DEL 19/01/2026 
 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2026-2028 - 
PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PIANO PERFORMANCE 
2026-2028 
 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
Premesso che: 

- Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 18.12.2025, è stato approvato il 
Documento Unico di programmazione per il triennio 2026/2028; 

- Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 45 del 18.12.2025 è stato approvato il 
bilancio di previsione  per il triennio 2026/2028; 

Premesso altresì che: 
- l'art. 6 comma 1 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: “Per assicurare la qualità e la trasparenza 
dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 
procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi 
anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle 
scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 
gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito 
denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

- l'art. 6, comma 5, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
in legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato dall'art. 1, comma 12, del decreto legge 
30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 
15 stabilisce che: “5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della 
Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti 
relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo.”; 

- l'art. 6, comma 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
in legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato dall'art. 1, comma 12, del decreto legge 
30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 
15 stabilisce che: “6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento 



di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità 
semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con 
meno di cinquanta dipendenti.”; 

Preso atto che: 
- In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, 

comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi 
ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all'articolo 6, 
comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113; 

- In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, 
comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato 
pubblicato il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui all'art. 6, 
comma 6 del decreto legge decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Dato atto che il Comune di Cavagnolo, alla data del 31/12/2025 ha meno di 50 dipendenti, 
computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e 
precisamente 10;  
Rilevato che il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante 
“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 
30 giugno 2022, stabilisce, all'art. 1, comma 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti 
sono tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica 
amministrazione di cui all'articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”; 
Visto il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per 
l'adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti; 
Dato atto che tale decreto dispone: 

- all'art. 2, comma 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell'elenco di cui all'articolo 6, comma 
2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 

- all'art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con 
meno di cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 
al presente articolo, nonché a quanto previsto dal primo periodo dell'articolo 6, comma 
1.” 

- all'art. 7, comma 1, che “Ai sensi dell'articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano 
integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema 
di Piano tipo cui all'articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene 
aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in 
formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione.” 

- all'art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione 
vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma 



1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei 
bilanci”; 

- all'art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è 
approvato        dalla Giunta Comunale. 

Visto il PIAO 2026-2028 allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 
Dato atto che è stata fornita informazione sindacale ai sensi dell’art. 4 del CCNL 16.11.2022 con 
nota prot. n.  417 del 23.01.2026; 
Considerato che l’art. 1 del D.P.R. n. 81 del 2022 dispone la soppressione degli adempimenti 
relativi ai Piani ivi indicati esclusivamente per le Amministrazioni con più di 50 dipendenti; 
Ritenuto, in un’ottica di coordinamento e semplificazione amministrativa, di procedere con il 
presente atto anche all’approvazione dei Piani che la norma indica come assorbiti nel nuovo 
PIAO; 
Dato atto che il Piano triennale del fabbisogno del personale è stato approvato nell’ambito del 
DUP 2026-2028; 
Visti i nuovi principi contabili predisposti da Arconet con i quali si mira a distinguere la 
programmazione di carattere finanziario (da inserire nel DUP) da quella più prettamente 
collegata alle strategie di programmazione del personale (da inserire nel PIAO); 
Vista la Sezione 3.3 del PIAO che contiene il Programma triennale per il fabbisogno del 
personale 2026/2028; 
Acquisito in proposito il parere del Revisore dei Conti; 
Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
Dato atto che il Piano triennale per la prevenzione della corruzione (PTPC) va aggiornato 
annualmente entro il 31 gennaio e che il Responsabile per la prevenzione della corruzione può in 
ogni caso proporne la modifica quando sono accertate significative violazioni delle sue prescrizioni 
ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione;  

Dato atto che negli enti locali la competenza ad approvare il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione è della Giunta (articolo 41 comma 1 lettera g) del decreto legislativo 97/2016); 

Visto il PNA 2022 il quale ha introdotto nuove semplificazioni rivolte a tutte le amministrazioni ed 
enti con meno di 50 dipendenti. 
Dato atto che le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima 
adozione, confermare per le successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con 
apposito atto dell’organo di indirizzo. Ciò può avvenire sempre, salvo che nel corso dell’anno 
precedente: 
 siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 
 siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 
 siano stati modificati gli obiettivi strategici; 
 siano state modificate le altre sezioni del PIAO (nel caso di obbligo di adozione del PIAO) 

in modo significativo tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e 
trasparenza. 

Dato atto che sussistono le suddette condizioni per la conferma del Piano anticorruzione 
2025/2027 già approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 4 del 31.01.2025 anche per le 
prossime annualità considerate in detto piano; 

Dato atto che:  



 l’aggiornamento dei Piani è stato sottoposto a procedura aperta di consultazione pubblica, 
mediante avviso pubblicato sul sito web istituzionale con cui gli interessati sono stati invitati 
a formulare osservazioni e proposte entro il giorno 16 gennaio 2026;  

 nel termine stabilito non sono pervenute osservazioni o proposte; 

Ritenuto pertanto di confermare il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2025-
2027 anche per le prossime annualità considerate in detto piano nel testo allegato alla presente;  
Rilevato che il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 stabilisce: 

- all'art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell'art. 169, comma 3-bis del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi 
di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui 
all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel 
PEG.”, decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come 
definito nel citato art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione 
degli obiettivi di performance dell'Amministrazione; 

- all'art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, 
comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all'articolo 
10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di 
attività e organizzazione di cui all'articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Richiamati l’art. 107 del d.Lgs 18/08/2000, n. 267 e l’art. 4 del d.Lgs. 30/03/2001, n. 165, i quali, in 
attuazione del principio della distinzione tra indirizzo e controllo, da un lato, e attuazione e gestione 
dall’altro, prevedono che: 

 gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, ovvero 
definiscono gli obiettivi e i programmi da attuare, adottano gli atti rientranti nello 
svolgimento di tali funzioni e verificano la rispondenza dei risultanti dell’attività 
amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti; 

 ai dirigenti spettano i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti 
di indirizzo. Ad essi è attribuita la responsabilità esclusiva dell’attività amministrativa, della 
gestione e dei relativi risultati in relazione agli obiettivi dell’ente; 

Ritenuto di provvedere all’approvazione del Piano della Performance 2026/2028, al fine di 
assegnare ai responsabili dei servizi gli obiettivi di gestione nonché le dotazioni strumentali, 
umane e finanziarie necessarie per il perseguimento di tali obiettivi; 
Acquisito il verbale di validazione del Nucleo di valutazione;2 

 
PROPONE 

1. di approvare, ai sensi dell'art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al 
Regolamento recante l'individuazione e l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema 
definito con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione 2026/2028, che allegato alla presente deliberazione 
ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

2. di dare atto che con l’approvazione del presente Piano, e in particolare della sezione 3.3 
si intende approvato il Piano triennale del fabbisogno del personale 2026/2028; 

3. di confermare il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2025-2027 anche 
per le prossime annualità considerate in detto piano nel testo allegato alla presente per 



farne parte integrante e sostanziale;  

4. Di approvare il Piano delle Performance 2026/2028 allegato alla presente per farne parte 
integrante e sostanziale; 

5. di dare mandato al Segretario Comunale, di provvedere alle pubblicazioni perviste dalla 
legge e di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2025/2027, come approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione 
Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell'art. 6, comma 4, del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, 
n. 113. 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 
2 del Dlgs n. 267/2000, stante l’urgenza di completare l’iter entro il termine stabilito dalla legge. 
 
 
 
 
 
 
   Letto, confermato e sottoscritto. 
 
         IL  SINDACO                                                                                IL SEGRETARIO COMUNALE 
    Firmato digitalmente              Firmato digitalmente 
  GAVAZZA Dott. Andrea                                                                            MATTIA Dr. Salvatore 


